LA CHIESA CHE NASCE DALLA PAROLA

MARIA CI GUIDA A CUSTODIRE LA DOMENICA “IL GIORNO DEL SIGNORE”

Recitiamo insieme: 

Signore Gesù, sono davanti a Te con tutte le mie miserie. So che non mi respingerai perchè Tu mi ami così come sono. 

Mi pento dei miei peccati e perdono tutti per quanto hanno fatto contro di me. 

Rinuncio a Satana e ai suoi spiriti,ti dono tutto il mio essere, ora e sempre. 

Ti invito nella mia vita e ti accetto come Signore e Salvatore: guariscimi, trasformami e rafforzami. 

Vieni, Signore Gesù, immergimi nel Tuo preziosissimo Sangue e riempimi del Tuo Spirito Santo. 

Aiutami a non voltarmi indietro, a non desiderare nient'altro che Te. 

Fammi sentire il tepore del Tuo amore e la potenza del Tuo Santo Corpo. 

Rendimi cosciente della grandezza del Tuo essere “davanti” a me, misera creatura, e rendimi la gioia di essere salvato per vivere un giorno con Te per sempre in Paradiso. Amen.

Canto: Vieni, vieni Spirito d'Amore ad insegnare le cose di Dio. Vieni, vieni Spirito di pace a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 

Noi ti invochiamo Spirito di Cristo, vieni Tu dentro di noi, cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi. 

Vieni o Spirito, dai quattro venti, e soffia su chi non ha vita. Vieni, o Spirito, e soffia su di noi, perché anche noi riviviamo. 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio. Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci Tu l'unità.
1) Per riscoprire il volto della domenica cristiana è importante soffermarci sulla testimonianza di fedeltà alla domenica dei 49 martiri di Abitène – una località nell'attuale Tunisia – che nel 304 hanno preferito, disobbedendo ai divieti dell'Imperatore Diocleziano, andare incontro alla morte, piuttosto che rinunciare a celebrare il giorno del Signore. 

Questi martiri erano consapevoli che la loro identità e la loro stessa vita cristiana si basava sul ritrovarsi in assemblea per celebrare l'Eucaristia nel giorno memoriale della Risurrezione di Gesù Cristo. 

Si legge a tale proposito che il martire Felice abbia risposto ad una domanda dell'accusatore: “Non dire se sei cristiano, dimmi invece se hai partecipato all'assemblea”. 

Come se vi possa essere un cristiano senza il giorno domenicale, o si possa celebrare il giorno domenicale senza il cristiano! 

Non lo sai, Satana, che è il giorno domenicale a fare il cristiano e che è il cristiano a fare il giorno domenicale, sicché l'uno non può sussistere senza l'altro, e viceversa? 

Quanto senti dire “cristiano”, sappi che vi è un'assemblea che celebra il Signore; e quando senti dire “assemblea”, sappi che lì c'è il cristiano.

Pausa di silenzio... poi Ave Maria

Canto: 

Cantiamo Te, Signore della vita, 

il nome tuo è grande, sulla terra, 

tutto parla di Te e canta la Tua gloria, 

grande Tu sei e compi meraviglie, Tu sei Dio. 

Cantiamo Te, Signore Gesù Cristo, 

Figlio di Dio venuto sulla terra, 

fatto uomo per noi, 

nel grembo di Maria, dolce Gesù, 

risorto dalla morte, sei con noi. 

Cantiamo Te, Amore senza fine, 

Tu che sei Dio, lo Spirito del Padre, 

vivi dentro di noi e guidi i nostri passi, 

accendi in noi, il fuoco dell'eterna carità.

2) La domenica è la “Pasqua settimanale”. 

La domenica, infatti ci riporta a quel “primo giorno dopo il sabato”, quando Gesù Cristo, Risorto dai morti, è apparso ai suoi discepoli. 

Da quel primo mattino, ogni settimana il Risorto convoca i cristiani attorno alla Sua Mensa "nel giorno in cui ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della Sua vita immortale". 

Non è stata la Chiesa a scegliere questo giorno, ma il Risorto. 

La Chiesa non può modificarlo ma accoglierlo con gratitudine facendo della domenica il segno della sua fedeltà al Signore. Sì, "Questo è il giorno che ha fatto il Signore, rallegriamoci ed esultiamo in esso" (Sal. 118,24).

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto: 

Tu sei la prima stella del mattino. 

Tu sei la nostra grande nostalgia. 

Tu sei il cielo chiaro dopo la paura, 

dopo la paura d'essere perduti 

e tornerà la vita in questo mare. 

Soffierà, soffierà il vento forte della vita, 

soffierà sulle vele e le gonfierà di Te! 

Soffierà, soffierà il vento forte della vita, 

soffierà sulle vele e le gonfierà di Te!.

3) La domenica è anche il giorno in cui facciamo memoria del nostro Battesimo, che ci ha uniti alla morte e alla risurrezione di Gesù Cristo ed è per noi fonte di vita nuova. 

La domenica noi celebriamo la festa della nostra Pasqua. 

La Chiesa nella celebrazione Eucaristica domenicale si esprime in questa preghiera: “Mirabile è l'opera compiuta da Gesù Cristo nel mistero pasquale, Egli ci ha fatti passare dalla schiavitù del peccato e della morte alla gloria di proclamarci stirpe eletta, regale sacerdozio, gente santa, popolo di sua conquista per annunziare al mondo la Tua potenza, o Padre, che dalle tenebre ci hai chiamato allo splendore della Tua Luce.

Pausa di silenzio... poi Ave Maria

Canto: 

Tu sei la mia vita, altro io non ho, 

Tu sei la mia strada, la mia verità, 

nella Tua Parola io comminerò, 

finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai, 

non avrò paura sai, se Tu sei con me, 

io Ti prego resta con me. 

Credo in Te Signore, nato a Maria, 

Figlio eterno e Santo, uomo come noi, 

morto per amore, vivo in mezzo a noi, 

una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 

fino a quando io lo so 

Tu ritornerai per aprirci il Regno di Dio.

Tu sei la mia forza, altro io non ho, 

Tu sei la mia pace la mia liberà, 

niente nella vita ci separerà, 

so che la Tua mano forte non mi lascerà, 

so che da ogni male Tu mi libererai 

e nel Tuo perdono vivrò. 

Padre della vita, noi crediamo in Te, 

Figlio salvatore noi speriamo in Te, 

Spirito d'amore vieni in mezzo a noi, 

Tu da mille strade ci raduni in unità 

e da mille strade poi dove Tu vorrai, 

noi saremo il seme di Dio.
4) La domenica, giorno del Signore, il Risorto si rende presente nella celebrazione Eucaristica e si dona a noi nella Parola, nel Pane, permettendoci di vivere la Sua stessa vita, attraverso il dono che Gesù Cristo fa a ciascuno di noi. 

La domenica è anche il giorno della Chiesa, che ricorda ad ogni cristiano che non è possibile vivere individualisticamente la fede. 

L'assemblea che partecipa alla Santa Messa fa memoria che il Signore ha offerto la Sua vita ”per riunire i figli di Dio che erano dispersi” (Gv. 11,52). 

La domenica ritorna ogni settimana per ricordare a tutti che Gesù Cristo è la nostra festa. 

La partecipazione all'Eucaristia domenicale più che un obbligo dovrebbe essere un bisogno! “Come potremmo vivere senza di Lui? 

San Leone Magno diceva: “La celebrazione domenicale non può esaurirsi dentro le nostre Chiese, ma esige di trasformarsi in servizio e carità. 

La celebrazione Eucaristica della domenica diviene così per tutti noi una verifica per vedere in che maniera compiamo in noi la volontà di Dio Padre lì dove viviamo. 

Si tratta di vivere gesti semplici che esprimono e realizzano la solidarietà, la condivisione, la speranza di un futuro migliore. 

A volte sarà il dono di una parola, di una visita, di un sorriso a far sperimentare a chi è solo che anche per lui è domenica.

Pausa di silenzio...  poi Ave Maria

Canto: 

Pane del Cielo, sei Tu, Gesù, 

via d'amore, Tu ci fai come Te. 

No, non è rimasta fredda la terra, 

Tu se rimasto con noi, per nutrirci di Te. 

Pane di vita, ed infiammare con il Tuo amore 

tutta l'umanità. 

Si il cielo è qui su questo terra, 

Tu sei rimasto con noi ma ci porti con Te, 

nella Tua casa dove vivremo insieme a Te 

tutta l'eternità.

5) Noi consacrate a Maria Santissima, impariamo da Lei ad ascoltare la Parola proclamata nel giorno del Signore e a custodirla e meditarla nel nostro cuore (Lc. 2,19). 

Con Maria impariamo a stare ai piedi della Croce di Suo Figlio Gesù e ad offrire la nostra vita fatta di alti e bassi, di giorni gioiosi e faticosi. 

Con Maria viviamo la gioia della Risurrezione, con le parole del Magnificat: “di generazione in generazione la Sua misericordia si stende su quelli che lo temono” (Lc.1,50).

San Massimiliano Kolbe riporta in uno dei suoi tanti scritti:” 

Offriti anche tu all'Immacolata! 

Permetti che Ella operi per tuo mezzo e spargerai sulla terra molta felicità anche in questo tempo difficile, offriti a molte anime inquiete e queste ritroveranno pace e serenità in Dio”.

Pausa di silenzio... poi Ave Maria

Canto: 

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D' ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome. 

Di generazione in generazione 

la sua misericordia si stende 

su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza per sempre

Recitiamo insieme: Salmo 62

O Dio, tu sei il mio Dio, 

all'aurora ti cerco, di te ha sete l'anima mia, 

a te anela la mia carne, come terra deserta, 

arida senza acqua. 

Così nel santuario ti ho cercato per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 

Poiché la tua grazia vale più della vita le mie labbra diranno la tua lode. 

Così ti benedirò finché io viva, nel tuo nome alzerò le mie mani. 

Mi sazierò come a lauto convito, e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, penso a te nelle veglie notturne, tu sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 

A te si stringe l'anima mia, la forza delle tua destra mi sostiene.

